
REGIONE PIEMONTE PROVINCIA DI CUNEO 

COMUNE DI TARANTASCA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

N. 23/2015 

OGGETTO: APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO A 
SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE INTRAPRESE DA ANPCI. 

L'anno DUEMILAQUINDICI , addì NOVE del mese di LUGLIO 
alle ore 18,30, nella sede municipale del Comune di Tarantasca, 
previo esaurimento delle formal ità prescritte dalla Legge si è riunito, 
per la seduta ordinaria di prima convocazione, il Consiglio 
Comunale composto dai Signori: 

1) GIORDANO BRUNA 
2) GIORDANENGO VILMA 
3) ARMANDO GIANCARLO 
4) GHILARDI DANILO 
5) NIVELLO DAVIDE 
6) ROASIO DARIO 
7) TALLONE CLAUDIO 
8) DADONE FILIPPO 
9) BERAUDO ENRICO MARIA 
1 O) PELLEGRINO MAURA 
11) LERDA MARIA AUSILIA 

Presenti: n. 11 
Assenti: n. I 

: Sindaco 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 
: Consigliere 

Assiste il Segretario Comunale Dottor MONDINO DARIO il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 

La seduta è pubblica . 

La Sig.ra GIORDANO BRUNA, nella sua veste di Sindaco, 
assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto 
sopra indicato . 



Deliberazione del Consiglio comunale n°23 del 09/07/2015 

OGGETTO: APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO A SOSTEGNO DELLE INIZIATIVE INTRAPRESE 
DAANPCI. 

A relazione del Sindaco ; 

Preso atto: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

1) che il Presidente del Consiglio, Matteo Renzi, si è espresso pubblicamente sostenendo che Palazzo 
Chigi è la casa dei comuni ed in un twitter del 12 novembre 2013, ore 16.15 dichiarava : "questa storia che i 
piccoli comuni sono il problema de/l'Italia non mi convince per niente. Non mi direte mica che lo spreco in 
Italia sono i piccoli comuni? Gli sprechi sono a Roma e nelle Regioni':·. 

2) che nonostante le belle parole del Primo Ministro i tagli attuali mettono in grave difficoltà i Comuni che 
non sono più in grado di garantire i servizi basilari ai propri cittadini; 

3) che alcuni Comuni hanno anche subito tagli ingiusti perché il Governo non ha tenuto conto dell'incidenza 
di alcune spese incomprimibili, quali quelle della gestione delle Residenze Sanitarie Assistenziali, che 
gravano sulle spese correnti dell'Ente Locale per oltre il 50% e quelle relative allo sgombero neve, dato che i 
comuni al di sotto dei 5000 abitanti in Italia sono il 72% (5629) e dislocati su un territorio , per lo più collinare 
e montano, a forte rischio idrogeologico; 

4) che diversamente da altri, i piccoli Comuni hanno, grazie alla loro virtuosità, disponibilità di risorse, rese 
inutilizzabili solo a causa dei vincoli posti dal Patto di Stabilità (superato in parte dal DL 19 giugno 2015 n. 78 
che però sottrae risorse ai Comuni per ulteriori 100 mln); 

5) che a partire dal 31/12/2015 i Comuni sotto i 5000 abitanti saranno costretti a gestire in forma associata le 
funzioni obbligatorie, ritenendo, il legislatore, di ottenere in questo modo delle economie di scala quando è 
ormai assodato e dichiarato, anche dalla Cotte dei Conti, che non generano risparmi, ma costi aggiuntivi; 

6) che a partire dal 1 ° settembre 2015, per i comuni sotto i 10.000 abitanti, vi è l'obbligo di avvalersi della 
centrale unica di committenza (CUC) che allunga i tempi ed aumenta i costi; 

7) che i continui tagli lineari, iniziati nel 2012, imposti dallo Stato agli Enti Locali continuano ad essere 
applicati in modo indiscriminato ed in misura insostenibile come si è verificato anche per il fondo di 
solidarietà, mettendo in ginocchio in particolare i piccoli comuni; 

Interviene il Capogruppo consiliare Beraudo che, letta una dichiarazione di voto, richiede che la stessa 
venga allegata al verbale di deliberazione Sub A); 

Il Sindaco - Presidente ritiene di non accettare la proposta di procedere alla votazione per singoli punti; 

A seguire, ritenuto trattarsi di atto di indirizzo; 

Con votazione resa per alzata di mano, con n. 8 voti favorevoli, n. 3 voti contrari (Beraudo, Pellegrino, Lerda) 
e n. I astenuti 

DELIBERA 

DI CHIEDERE AL GOVERNO: 

1) il blocco dei tagli ai comuni sotto i 5000 abitanti e il ripristino dei trasferimenti erogati prima del 2011; 

2) l'eliminazione del Patto di Stabilità a partire dall'anno 2016. In subordine per i Comuni virtuosi, con 
decorrenza 2016, possibilità di utilizzo dell'avanzo di bilancio per la messa in sicurezza del territorio, delle 
scuole da realizzare e di quelle esistenti offrendo possibilità di lavoro alle imprese operanti nel proprio 
territorio; 

3) la abolizione dell'associaz ionismo obbligatorio delle funzioni, visti i maggiori costi generati dalla sua 
vincolante e indiscriminata applicazione (come ultimamente relazionato anche dal Presidente Squitieri della 
Corte dei Conti) e libero associazionismo nel rispetto dei costi standard, consentendo ai Sindaci di scegliere 
ciò che è più vantaggioso per l'esercizio delle funzioni stesse; 

4) il mantenimento dell'affidamento diretto per acquisto di beni, servizi e lavori per importi fino a 40.000,00 
euro; 

Di impegnare il Sindaco ad inviare il presente Ordine del Giorno: 
- al Presidente del Consiglio dei Ministri; 
- ai capi gruppo parlamentari, affinché ne siano informati; 
- al Presidente Nazionale dell'ANPCI; 
- a promuovere tutte le iniziative necessarie volte a sostenere le richieste sopra esposte per la 

sopravvivenza delle comunità di minore dimensione demografica, sentinelle del territorio e per garantire il 
mantenimento, da parte dei Comuni, dei servizi essenziali ai propri cittadini. 



Letto, confermato e sottoscritto. 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 del D.lgs. 
267/2000 dal 15.07.2015 

---------- --------------- -----------------------------------------------------------------------------------
DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 26.07.2015 

( ) dichiarata immediatamente eseguibile. 

(X) per la scadenza del termine di 1 O giorni dalla data della 
pubblicazione 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
(MONDINO Dr. Dario) 

--------------------------------------------- --------------- ---------------------------- ------------------- ---
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 

Lì ---- --


